LA CAMPANELLA PERDUTA

Una sera  lo gnomo, trasformato in uccellino dalle piume multicolori,  giunse al campo dove si trovava Fritz, a custodire le sue pecore.  Molte portavano una campanella intorno al collo e quando si muovevano si poteva udire un suono chiaro e allegro.  Il piccolo bell'uccello sentì lo scampanellio, pensò alla sua campanella perduta, la sua amata campanella e cantò: " Campanella, campanella... dove sei, mia campanella?  Ascoltate care pecore, avete voi la mia campanella?  Non ci sarà nessun gregge ricco come voi, se riavrò la mia campanella e la mia pace!  "

Il giovane udì questo meraviglioso canto e vide il piccolo bell'uccello.  "Chi ha mai visto un uccello così - disse tra sé - e questa canzone tanto commovente! Parla delle ricchezze delle mie pecore, che portano solo campanelle di latta!... Ma io ho una campanella d'argento!" Con queste parole tirò fuori la campanella dalla tasca dei pantaloni e la fece tintinnare.  

L'uccello dell'aria riconobbe immediatamente la sua campanella e tremò di gioia.  Veloce come il fulmine volò dietro ad un cespuglio, si tolse il vestito di piume e si trasformò in una vecchia signora coperta di cenci.  Poi, sospirando e lamentandosi, si avvicinò al giovane.  








(2^ puntata)

Rispondi alle domande

1) Che cosa fece lo gnomo non appena sentì lo scampanellio  del gregge?

2)  Che cosa fece Fritz quando sentì la canzone dell’uccellino?

3) In cosa si trasformò lo gnomo per poter parlare con Fritz?

4) Secondo te, cosa dirà lo gnomo per convincere Fritz a restituirgli la campanella?

5) Di che materiale è fatta la campanella dello gnomo?

